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Airbnb e le Due Torri, boom inarrestabile
Incassati 27milioni, tre solo a settembre
Duemila case sottratte almercato tradizionale: sono tassate il doppioma chi affitta guadagna il triplo
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Il record
di settembre 2017

2.000
Il numero
di case offerte

Incasso annuale medio Airbnb

Incasso annuale medio canone concordato

Nel 2017 il Paperone degli affitti bolognesi
ha incassato 27milioni di euro, potendo offri-
re più di 2.000 alloggi emigliorando il risulta-
to già straordinario dell’anno precedente, con
entrate per 16 milioni. Nel mese di settembre
il picco: 3 milioni di euro. Stiamo parlando di
Airbnb, il portale di annunci per stanze e ap-
partamenti che stamettendo in crisi il merca-
to immobiliare tradizionale. La parola magica
è «disintermediazione»: chi vuole mettere in
affitto un alloggio, si registra sul sito e aspetta
di essere contattato dagli ospiti. E a giudicare
dai numeri, non deve attendere molto.
I dati li fornisce l’Istituto Cattaneo, nelle ul-

time pagine di una approfondita ricerca sulla
situazione abitativa a Bologna, commissiona-
ta dal Comune e durata seimesi. Per ottenerli,
si è affidato a due agenzie di monitoraggio
online che hanno scandagliato le migliaia di
offerte caricate sul portale dal 2015 a oggi, fil-
trando per città e tipo di annunci. Risultato:
affittare su Airbnb può far guadagnare al-
l’host—colui chemette a disposizione la casa
— fino a tre volte di più rispetto a chi si affida
a un contratto di locazione a canone concor-
dato.
In media, a Bologna, un alloggio viene pre-

notato per 223 notti all’anno, circa il 60 per
cento dei giorni disponibili. Affittando per
brevi periodi, il costo medio per pernotta-
mento è più alto rispetto a quelli consentiti
dai contratti tradizionali. Per questo motivo,
per un appartamento con due camere, l’incas-
so annuale medio per l’host tramite il portale
è di 17.000 euro, mentre quello di un locatore
non supera i 4.500 euro. Questo rapporto di 3
a 1 è ancora più sorprendente se si pensa che
agli affitti brevi di Airbnb si applica un’aliquo-
ta del 21 per cento, agli altri la cedolare secca
del 10 per cento. In sintesi: pur essendo tassati
il doppio, gli host guadagnano il triplo.
Oggi sono 2.000 gli alloggi usciti dalmerca-

to tradizionale e trasferiti su Airbnb, per un
totale di 3.000 offerte tra appartamenti interi,
stanze singole e condivise. Secondo le stime
questi numeri sono destinati a crescere velo-
cemente e in tempi brevi: da 2.000 a 3.700, ri-
ducendo ulteriormente l’offerta abitativa per
periodi medio lunghi in città. Per un proprie-
tario di immobile non è solo conveniente, al
momento è anche privo di rischi. L’host si re-
gistra gratuitamente, e può disattivare e riatti-
vare l’annuncio quando vuole. Pur essendo
prevista un’impennata nell’offerta di annunci
sul portale, affittare su Airbnb continuerà a
essere conveniente: come si legge nel report
«il numero di case intere affittate su Airbnb
potrebbe raddoppiare continuando a garanti-
re ai proprietari che si inseriscono in questo
settore entrate superiori a quanto generereb-
be un contratto locativo di mercato nei suoi
valori massimi».
Questi numeri sono molto diversi da quelli

pubblicati l’altro ieri proprio da Airbnb. Se-
condo la società, gli host bolognesi affittano
in media solo per 38 notti all’anno, con un
guadagno di 2700 euro. Ma la ricerca si basa
sui numeri del 1 gennaio 2017, proiettati su
tutto l’anno.

Massimo Ferraro
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La ricerca
del Cattaneo Lacasachenonc’èper6.000

Giovanieprecariviadalcentro

❞L’assessoreGieri
Ora bisogna costruire
nuove case pubbliche
a prezzi sostenibili
e con affitti calmierati

Famigliemonoreddito, gio-
vani e precarie fuori dal cen-
tro storico. Sono loro le prin-
cipali vittime della stretta del-
l’offerta abitativa in città.
Questo è solo uno dei temi

emersi dal rapporto dell’Isti-
tuto Cattaneo. I proprietari di
immobili preferiscono affitta-
re a studenti fuorisede e turi-
sti, che offrono maggiori ga-
ranzie economiche, si ferma-
no per periodi brevi e garanti-
scono entrate maggiori. Ci
sarebbe quindi un eccesso di
domanda di 6.000 famiglie,
quelle più fragili, che non
possono permettersi i canoni
di affitto del centro e che mi-
grano in periferia.
La ricerca sfata poi il mito

delle case sfitte e vuote in cit-
tà: sono intorno al 10 per cen-
to del patrimonio immobilia-
re cittadino, comunque non

abbastanza per assorbire l’ec-
cesso di domanda. E quindi?
«Forse bisogna costruirne di
nuove — suggerisce l’Asses-
sore alla casa Virginia Gieri,
sapendo di toccare un argo-
mento delicato— c’è bisogno
di abitazioni a prezzi sosteni-
bili, di case pubbliche, di al-
loggi ad affitti calmierati».
«L’edilizia pubblica da sola
non basta — interviene Car-
mine Preziosi, direttore Ance

Bologna — bisogna dare spa-
zio ai privati».
Viene ridimensionato an-

che il fenomeno delle case
non affittate a stranieri per di-
scriminazione. A pesare nella
scelta del proprietario è l’affi-
dabilità economica (presun-
ta) di chi vuole affittare: è in
ragione di questa che allo
straniero, come avviene con
le famiglie precarie, viene
preferito lo studente o il turi-
sta.
E ancora. Chi cerca casa a

Bologna rientra solitamente
in una di queste quattro cate-
gorie: famiglia, nucleo a ri-
schio economico, studente,
turista. Ognuna con le sue ne-
cessità e problematiche. «Ab-
biamo il dovere di intervenire
— sostiene Gieri — ma non
va fatta una scelta di priorità
tra una categoria e l’altra.

Dobbiamo avere uno sguardo
metropolitano: l’anello fuori
dalle mura deve essere ben
collegato con il centro e i co-
muni limitrofi, investendo in
infrastrutture e mobilità». È
d’accordo Mirko degli Espo-
sti, Prorettore vicario di Uni-
bo: «Decentralizzare può es-
sere la soluzione, prendendo
spunto dalle altre capitali eu-
ropee e dai campus america-
ni.Ma ai ragazzi dobbiamoof-
frire dei servizi efficienti, an-
che notturni». Dei 63.000 stu-
denti del l ’Ateneo, circa
36.000 sono fuorisede. «Se
garantiamo spostamenti più
veloci dalla periferia al centro,
potremmo convincere gli stu-
denti a cercare casa in altre
zone, risolvendo il problema
della situazione abitativa».

M. Fe.
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Da sapere

● Nel 2017 gli
annunci su
Bologna,
pubblicati
tramite il
portale Airbnb,
hanno
generato
incassi per 27
milioni di euro
Il picco c’è
stato a
settembre
con 3 milioni

● In media a
Bologna un
alloggio in
affitto su
Airbnb viene
occupato
per 223 notti
all’anno
Un
appartamento
con 2 camere
garantisce un
incasso di
17.000 euro
all’anno, il triplo
rispetto alle
locazioni con
canone
concordato

● Secondo le
stime sono
2.000 gli
alloggi oggi
in offerta sul
portale: a breve
saliranno a
3.700

Tasse,studentiadifesadeicetimedi
IlConsiglio chiedeminori aumenti tra45.000e60.000euro.Martedì l’okdefinitivo

Tutelare le fasce medie, di
chi hamenodi 60mila euro di
Isee all’anno, oltre che quelle
basse. Con questo obiettivo il
Consiglio degli studenti del-
l’AlmaMater ha votato, emen-
dandola, la proposta di rifor-
ma della tassazione proposta
dal governo dell’Ateneo gui-
dato da Francesco Ubertini.
Una manovra necessaria a
causa dell’ammanco di 15 mi-
lioni di quest’anno dalla con-
tribuzione studentesca dopo
la rivoluzione dell’anno scor-
so che ha consentito al 40%
degli studenti quest’anno di
essere esonerati in tutto o in
parte dalle tasse.

Il punto fondamentale vo-
tato ieri dagli studenti è u au-
mento più graduale delle tas-
se per chi dichiara una fascia
di Isee tra i 45 mila e i 60 mila
euro. Un punto di mediazione
trovata con chi, vale a dire i
cattolici di Student office e
una parte degli student di si-
nistra, chiedeva un aumento
del 10% su tutte le fasce, così
da gravare proporzionalmen-
te di più su chi già pagava di
più. «Alla fine abbiamo aderi-
to a questa proposta— spiega
Davide Leardini di Student of-
fice, vicepresidente del Consi-
glio degli studenti —così il
salto rispetto a quanto si sa-

rebbe pagato nella proposta
del rettore è meno forte».
«Così non si grava sulla classe
media — riconosce Fabiana
Maraffa della Sinistra univer-
sitaria, presidente del Consi-
glio — e l’importo massimo
viene pagato solo da chi ha
un’Isee superiore ai 60 mila
euro».
Per chi non ha i requisiti di

merito, necessari per ottenere
le esenzioni, invece che paga-
re 800 euro di penalità gli stu-
denti propongono un aumen-
to proporzionale del 25% ri-
spetto a quanto si sarebbe do-
vuto pagare con i requisiti di
merito, oppure 600 euro in

più. Un altro emendamento
riguarda la mora per il paga-
mento in ritardo delle tasse:
l’Ateneo 30 euro per i primi 15
giorni, gli studenti invece 15
euro per i primi 30 giorni.
Inoltre propongono unamora
di 100 euro per chi presenta
l’Isee dopo il 30 ottobre ma
prima del 15 novembre invece
dei 300 previsti dall’Alma Ma-
ter. «È una proposta in linea
con quanto accade in altre
università italiane — spiega
Maraffa—, se la Statale di MI-
lano fa pagare 300 euro, Tori-
no, Firenze e Napoli fanno pa-
gare 100, mentre Venezia e al-
cuni atenei della Puglia, come

UniSalento e UniBari sono a
50 euro». Il Consiglio degli
studenti propone inoltre
esenzioni per chi ha avuto un
figlio nel corso dell’anno e per
chi è in debito solo della tesi,
«per incentivare le tesi speri-
mentali che richiedono più
tempo», spiega Maraffa, non-
chP di prevedere una finestra
per ripresentare l’Isee per ge-
stire questioni emergenziali e
una riduzione per chi ha più
figli iscritti a Unibo. «Chiedia-
mo che l’Ateneo incentivi in
tutti imodi la conoscenza del-
lo strumento dell’Isee — con-
clude la presidente—, se non
lo si presenta si paga il massi-
mo delle tasse».
La riforma andrà all’esame

definitivo di Senato e Cda
martedì prossimo.

Marina Amaduzzi
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